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LA LEGGE DEL DITTATORE FARINI 

per le pensioni di guerra 

ELLA legi lazione per le pensioni di guerra e per 

l'assIstenza ai feriti gloriosi e ai mutilati e alle loro 

famighe. si sono ncercate le notizie storiche che 

cominciano dalla Rtvoluzlone france~e. L'A semble 

Costituente il 22 agosto 1790 votò una I gg su le pen.iom, poi regolò 

l'ammim trazione dell' Hotel de invalide; ma la Franci allora 

non era in guerra con l'Europa: l Convenzione pen ò ai feriti 
di guerra e al grado dell loro mutllaziom e infermità (feb­

braio 1793) e votò ette decreti per mighoram gli a egni. poi 

il Duettorio fece la legge organica del 28 fruttidoro a. VII 
Questa legge nell'anno 1797 pose le ba I glUndlche dell'aIuto e 

dell'assistenza alle famiglie dei morti e ai feriti mablh, a .i tenza 

considerata come duitto e non come atto di grall o di c rit . 

La legge francese, per le dIfficoltà della finanza. non ebbe e e-

cuzione. Durante il Consolato e l'Impero SI ribas arono gli egni e 

non I ebbe un legge nuova: nè SI applicò bene l vecchi. 

l La MonarchIa di Lugho pubblicò (LuigI Flhppo nel 1831) 
a legge che nelle linee fond mentali ige ancora m F r nCla, 

passò nel 1850 al PI mont e fu estesa pOI al nnnovato Regno 

d' Itaha, come illu tra. m un mio libro. Ma non era ricono cimento 

del dintto al ri arclmento pel oldato e la famigh ua. Er con­

cessIone e riconoscImento dI dinttl per un esercito di carriera, non 

per tutti i cittadmi ch combattono per la patria. Le l ggi itali ne 

con ervarono tale carattere (1895 e 191 2). 
Di manchevolezze della 1 gg ho parlato t nl volte alla C m r , 

e scritto nelle nviste. che non mtendo certo qUI npr ndere 11 tem . 

Mentre le leggi dell p n 10m mihlari di guerra i stanno ora 

riformando m F ranci e m Itah , con umani propo Iti com atto 
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di nazionale riconoscenza verso i soldati valorOSI o le loro famiglie; 

e si cercano savie norme per emendare dimenticanze e errori. e per 

confortare casi finora non considerati dalle norme vigenti. mi pIace 

ncordare, qui nella Rivi ta bolognese ,un documento che onora 

Bologna legislatrice. 

È la legge che ti Dittatore Farini pubblicò il 24 dIcembre 1859 
per venire in aiuto a tutti quanti i valoro i che nelle campagne 

del 1848, '49 e '59 erano diventati inabili al lavoro e restati pnVI 

di mezzi di ussistenza. combattendo per la libertà e l' mdi pendenza 

d'Italia. 

Accenn i a quell legge alla Camera e l notizia fu accolt 

con sorpresa: la legge non i trova nella Collezione ufficiale delle 
le~gi e decreti del Gov rno della Romagna. ordinata dal DIttatore 

Farini e pubblicata nel 1860 dalla R. Tipografia a Bologn , 

perchè quella raccolta arnva fino all' 8 no embre 1859, e la 

legge delle pen ioni di guerra è del 24 dIcembre 1859. 
Era la vigilia di Natale. 
Nel 24 dicembre del 191 7 - come dono di Natale dell 

paln i figli v loro I, fu conce per old to la doppia pohzz 

gratuit di I uraZlOne ulla ita (tempI nuovI. t cnica e cienza 

nuov) M n I t I del l 59. on un legge di un 010 em­

plice articolo. 11 Governo delle Romagne ricono cev II dmtto dei 

comb ttentJ, ac orrev. enza indugio e nz a pettare VOCI di 

dolore o di I mento, confortare le l ro f miglie e le loro pen . 

Ecco I I gg con I bella relazione I Dltt tore L. C. Frini: 

A S. E. il cav. Luigi Carlo Farini Dittatore delle Provincie 
Modenesi e Parmensi Governator dell Romagne, 

Eccellenza 

L' indtpend III di un llone oppre \ d Ilo tr nier n n I 

ottiene \I pnma prova: I martili uccedono i ~U('rll Il: e il \n ue 

dei c duh fecond il eme dei genero i d tin.\lI (11.1 ,iltol i ed 

trionfo l\' :\I\no 185 p rpetu mente fau to n li onn li d'h li , pl -

con IO III qu sto 01 b n \tre epoch fil \entur t : I 



- -~ - - \. - \ 

grandezza dell' opera non dali' esito, ma dall' intendimento e dalla sua 
intrinseca giustizia va giudicat e retribuita; e benemeriti dellA patti 
vanno celebrati quei valorosi che nelle diverse fasi del nostro risorgimento 
con dlver a fOltun combatterono per la vita e libertà della Nazione. 

Ma questa ch' è I maggiOle delle virtù al cospetto di un Governo 
libero e civile, fu colpa e delitto pei GO\ emi tranieri, e vassallI dello 

Straniero. 
Gh sfortunati i quali comb ttendo per I p tr i riportarono felite 

che h resero inabili al lavoro, ove non gli giovò d'efficace SOCCOI o I 
privat carità, furono condannati a languire nella mi eria. 

Nel breve periodo di libertà del 1848, e 1849 fu, i più biso­
gnevoh fra e si, provveduto in parte; m una delle più sollecite CUI 
de' ristaurati dispoli mi fu I I voca di quelle umane pro\\'idenze. Co I 
cessarono tutti i sus idi; e quelli pUI e che il Municipio di 8010g11 
avev decretato ai mutilati d Il giorn t 8 ago t l 4 nell qu I 
l'ardImento di ciu dini qu i inermi sc cciò, fugò un elcito u tri 

Dacchè l'E. V. regg que te Plo\incie fu decret t un' equ 
riparazIone a tutti coloro ch per opel dei cesa ti Go\'erni, nemici I 
pali della NlZione ch~ d'ogni viver libelo e civile, off r ro nello 
tato e negh averi; il Decreto che io ho l'onore di plOp Il p delion 

e compie l' nteriore mi ndimento 
Propongo pel t IItO Il' E. V, di decl t re che in cOllisrost col 

pubblico danaro un pen ione men il vit lili li nahi di f)ue I Pr­
vinci e privi di mezzi per • mp l e one t mente I \ it , i qu li comb l· 
tendo per l'indipendenza lt.liann c p r I lib Il' ono, rt I lip It I 

ferite, inabili al lavoro. 
Questo tempolaneo peso dell' er lio non olpassel: il debito ch 

corre al paese, v ISO f)uei ben meriti citt dini; c i contr ibuenti \' edran o 
con lieto nimo ssicurato al mi eri d Il pubbli riconoscenza qu l 
sollievo che invano non vrebbero priv t mente dom nd. to Il 1010 

carita d'uomini e citt dini. 
Il Decleto che plopongo all' E V è il seguente: 

DO S. M. VITTORIO E 1 

DITTATORE 

ELe Il 

dell Provincie Modene i e P Imen l Govern tOI delle Romagne 

ull propo t del 1inistro dell' Int Ino, 
Con ider ndo che ben m ritarono dell p Ili,}, ed h nno diritto Il 
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riconoscenza nazion le quei cittadini che combatterono per l'Indipen­
denza Italiana e per la lIbertà; 

Con iderando che alcuni di eSSI resI inabili al lavoro da liportate 
ferite languono nella miseria: 

DECRETA 

È conces a ui fondi del pubblico erario una pensione vitalizia 
di lire hali ne lIent men ili ai n tii di queste provincie sproHeduti di 
mezzI di sussistenza, i quali sono inabili al 1 voro per ferite riportate 
nel 1848, 1849 e l S9 combattendo per la libertà e l'Indipendenza 
nazionale. 

I Mini tri d Il' Interno e delle Finanze sono incaricati dell' e ecu­
zlone del presente Decreto. 

Dato in lodena. 24 dicembre 185 

Il Dilla/ore • FARI 

Il Mini /ro dell'In/erno - Mayr 
Il Hini /ro delle Finanze - G N Pepoli_ 

La telazione 'nobile d loqu nt, dice n he di prov 'idenz 
fatte dal Comune di Bologn p i glorio i mutilati del\' 8 A o to, 
prom idenu ubilo ret'ocal dai 1 ~.laUl ali di poli mi! 

L Iq~ge è mplice chi r ; prov\' d agli in bili al 1< \'010 

per f rile riportate, ma non di pone p r le 100o famiglie. 
Il Farini (ricorda I relazione d i lini Iri) ve a pubblicato 

un' altra buon legg per gli impi gati. Eccol p r notizia: 

D. Ditt. 4 ottobre 1859 per gli Impi gati civili d Ile Provincie 
parmen i e modenesi. 

rl. I, - \' impie ti i, ili di o~ni ordine che nelle pro\ incie 
modene i p rmen i furono, d li ce ti go, emi, destituiti p r f tti 
politici dII genn io l 21 in poi, ono r int grati n i lor gr d; 
all' effetto di es ere mm si ll, pen ione di ritiro h p tI ebbe loro 
pett re, secondo i \'egli~nti regohmenti. e \e r continu t nei lor<, 

impieghi ri petti, i. 
Ari, 2. - j i fi ,li, Il ,do, ti .l' impieg ti lI. ui 1\ 11' Iti 010 
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precedente, ed ora defunti, che si trovassero in ristrettezze, è concesso 
un equo compenso; ad un qual fine sarà istituit una Commis ione 

incaricata di proporre le relative basi (I). 

* * * 
La legge del Dittatore Farini (del atale 1859) non i trova, 

diSSI, nella Raccolta ufficiale del Governo delle Romagne d l 1860· 
ma fu stampata - me lo indIca l'amico prof. Sorbelh, da me 

pregato della ncerca - nel Moni/ore di Bologna del 185 colla 

data di gIOvedì 2Q dicembre 1859, n. 160 (h ha: Parte uffici le, 

Atti governativi). Fu dunque pubbhc ta. Ma fu applicata? E come? 

E fino a quando? Non saprei dirlo ora. Alla orte d I Conti -

che ereditò, creato il Regno d'Italia, re. cuzlOne di t h provve­

dimenti - non SI hanno ncordl; ~ non figurò pOI nell Raccolt 

delle leggi vigenti in mat na di pen ioni. 

La legge del Farini menta posto nobih imo nell tori no tr 

civile, per il pnnclpio nuovo ch \' aOlma per il dover p triotico 

onde è inspirata. e per la emphcltà della formula ch ublto prov­

vede ad aIUtare tutti , colpiti dalla guerr di no tr redennone. 

* * * 
L'Italia ricord alcune vie l ggi di quel mir bile p riodo 

torico che dopo il trattato di Villafranca I ò Il propo ito fermo 

dell'unità, e, per attuarlo, eppe affront r up rare mmacc di 

diplomazie tere, dlffidenz di ali li, p ncoh di guerr . Bologn 

ricorda, di quel glOriO o anno, leggi p ci h che noravano Il uo 

pas ato; ravviva ano le ue PiÙ beli trad1Zl0m; da ano I popolo 

(I) Il Decreto Farini ~ra. d,r \~ro. copi to d I D. R. 14 ottobrt I 48 rì u rd nl 
al' impieaall ClvI" ardi. 11 Dlllator~ vtv ancht qUI voluto pr"cart lubllo la It'illl l.lone serd 

Ed era pre<edut diR D 9 a o lo 1859. n 3545. ~r il" imri~ Il ",," di Lom rd, . 
E veolva ,IIustrata d U~ 1 Ime ( nni) 4 d,cembr~ 1 S • o. 10194. p<"r ~ UIIOD 

del D. Dill. 4 ottobre 1859 p<"r il" Impl~1l Il. ~ dOlile M Ime (F riDI) 5 m rlO I O 
per esecuzione dd D. DIII. 4 Ollobrt I 59 p~r I~ vedO\ ~ dt'il' impiegati ~c . 
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il palazzo del Governo - ora sede del Comune -; crescevano 

lustro allo Studio glorioso; curavano con amore le memorie della 

Storia patria; riaffermavano, con la pubblicazIOne dei Testi con­

servati nel suoi vecchi archivi, quella cura amorosa della nostra 
lingua, che era sempre tata tradizione del Romagnoli. 

La legge (t 859) delle pen ioni ai feriti e mutilati eh guerra 

- anche per le nobilI motivazIOni ue e pel richiamo deglI eroi mi 

e del sacrifici del passato - menta oggi un glU to ricordo, come 
atto di omaggio ai vecchi soldati dell' mdlpendenza, come atto 

di fede e di riconoscenza ai giovaOl che sul Piave e ulla Brenta 
valoro amen te mostrano, fino al sacnfizio, la loro devozione ali' Italia 

e oggi re pingono, con mirabile slancio. gli au triaci inva ori, e u CI­
tano l'ammirazione di tutto II mondo civile I 

("'tu no /9/8) LUIGI RA A 
D~pulato al Pari m~nto 

• • 
Un collezioni ta bologne e del Seicento 

• f. orpre e delle ricerche rchi"i ti he on tali e, pe o, ......... ".~'. 
co ì gu to che b. te'r bb r da ole ( riabilitar 
I pan nza dei topi d' rchi,·i pre. c rti f tui 

moderni .. imi pregi tori di qu te nobili fatiche. 
Di quelle OTpre n'è capit t un v ram nte pie cevol noi. 

Mt>ntre ri re vamo, fr le Il d II· monache dI San Pietr M r-

hr , prt il n tro r hivi di St. to. notizie di un qu dro dell 
Pin cot c b logne ,ci iamo imbattuti in uno di qu i curio i e 
prezio i libli di Ti ordi p r on, li che n I i ento er n t nto fr quenti. 

E p ichè i ricOldi i riferi ... no un mod to f bbric tor di vetri, 
t v. mo p r p are d Itro qu ndo I no tra ttenzi n fu attr lt 

d" un cc nno un quadro di Tizi no IO duto dall' rligi no, 
ciò h li invogliò. corr r il lun m n critt , fin h' - v n-
dovi inh.wveduto c enm Impt n ti < e hl 01 l d'Il -

lo legg mOlO inl l ment c n ti nzione. • l' bbi. m Il \' lo c ì 
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